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SONETTI 

PER LA GLORIOSA IDEA 

COHCETIT^C 

DA SUA ALTEZZA REALE 

IL SERENISSIMO 

PIETRO LEOPOLDO 

PRINCIPE REALE DI DOEMIA E DI UNGHERIA 
ARCIDUCA D' AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA 

DI COLTIVARE E RIPOPOLARE 

LE MAREMME DI SIENA. 




IN FIRENZE- MDCCLXVI. 

APPRESSO ANDREA BONDUCCI. 
CON ^TTROy^iZJOHE. 
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SONETTO L 




Tupì T Italia: inufirato orgoglio 



mz&tt Sembrò fra i Monti non varcati ancora 
Aprir le vie a un ftuol cT Armati, allora 
Che fu preflò a crollar di Roma il Soglio. 

Inutile ftupor! Alza tuttora 

L' augufta fronte altero il Campidoglio, 
W E il fuperbo Affrican ftragi , e cordoglio 
Solo recò dalP una all'altra Aurora. 

Quello P Eroe non è, ch'offa infepolte 

Sparge fui fuolo , e le campagne inonda 
D'umano fangue, e rende fere, e incolte. 

Quello è P Eroe, che i fuoi Tefori verfa 
W Di Porfena fu iCampi,el'Uom vi alligna 
V antica a rifiorir me/Te difperfa. 



(-0 Annibale Cartagincfc , fupcrare le Alpi con moka fatica , 
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*Ha -Città -di. Rama: Tolib. Ub. 3. fag. 209. ni. 214: I/*. ir. 
n. 39. E la faraofa vittoria, da cito ottenuta nella battaglia di Can- 
ne , poco mancò , che non cagionato la diftruzione dell' Impero 
Romano. Fu tale la vittoria, che fecondo il riferire di un bra- 
vo Franzefe fcrittore delle antiche Morie, ^Annibale fu cofirctto ad 
cfclamarc nel calor della pugna „ irrite foldat , épargne le vaiti" 
cu n Vcdafi Fior. lib. z. caj>. 6. Liv. iib. 22. num. 34. 54. Tolib. 

ì[b. 3. ftg. 2JJ. 262. 

Qì Pi Morfina vcdafi alla Icrtcra b del feguentc Sonetto* 



Digitized by Google 



«a» x- v x 



SONETTO IL 




^§^U i vafti Campi, che P Egitto ha in fcno 
SM^ Provido Giove , larga meiTe abonda CO 
Quando il Nilo Real dal fuo terreno 
Fuore ne verfa, e le Campagne inonda. 

Di Porfena fui fuol me/fi feconda W 

11 Tofco Re , togliendo il reo veleno , 
Che il folto bofco infra palude immonda 
Neil' aere, e in terra già prodotto avieno. 

Là rende ancor i mille alberghi , e mille , 
Che il vizio, e il tempo devaftò, ricolma 
Di nuovi Abitator, Cittadi, e Ville. 

Quefto è ben altro , che innalzar fuperba M 
Piramide, che infiliti a Giove ifteflb, 
Vile fcherno dipoi d'aratro, e d'erba^. 



(a) Tutti gli Scrittori degli antichi tempi convengono , che 
le inondazioni del Nilo , che accadono ogni anno regolarmente ne* 

me fi 
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mcfi di Luglio , di Agoflo , e di Settembre , fieno quelle , che fe- 
condino le campagne dell' Egitto : Piaggi di Taol Lue. Senec. Hat. 
qucjl. lUrod. Di od. ed altri ce. 

(b) V antica Tofcana era divifa in XII. Principati , o in XII. 
Città Capitali, unite infra di loro come i rredici Cantoni degli 
Svizzeri. Ciafcheduna di eflc Città aveva il fuo Territorio, Vil- 
laggi , Cafali , Cartelli , e Terre di maggiore , o minor numero 
di abitatori , fecondo che il Pacfe dava campo all' induftria , Uv t 
Fior. Diodor. Dionif. e fiutar. 

Chiufi era una delle dodici Città della Tofcana, ed al rife- 
rire di Livio nel hb. 5. cftendeva ampiamente il fuo Territorio , 
entro di cui fi comprendeva quel grande fpazio, che in oggi fi 
chiama lo Stato , e la Maremma di Siena. 

Laarte Torfena , da cui difecfc il gran Mecenate , come attefiò 
xAugvfìo nella lettera fcrittagli, riferita apprcflTo Macrob. fu Lucumone 
di Chiufi j e che ciò fia vero , Dionif. Halicar. nel lib. j. così di- 
ce : Re* Clujìnorum , qui funt in Hetruria , Laars nomine , Torfena 
cognomine . E più fotto: Belluini , quod Topulus Romanus cum Laarte 
Torfena Clufm§rum Rege gefftt . Plutar. ancor elio fcrive : Tarquinius 
Clujìum fupplex ad I.aartem Torfenam confugit . Liv. Iam Tarquinii 
ad Laartem T$rfenam Clufmum Regem confugerant . E Fior, forfè» 
na Rex Clvjìnorum bello prò Tarquiniis fufeepto . 

Nel fccolo di Torfena al riferire di Strab. e di Dhd. la Cit- 
tà di Chiufi fituara nc!!o Srato, e Maremma di Siena, era infra 
le dette XII. Città Capitali dell' antica Tofcana la più vafta , 
la più popolata , la più ricca , e la più poffente ; e la fua 
popolazione , la fua ticchezza , c la fua poffanza derivavano infra 
F altre cagioni dall' ampiezza del fuo Territorio , dalla fertilità 
del terreno, e dall'abbondanza delle produzioni. 

Perciò fu Torfena uno dei più ricchi , e pofònti Priacipi del- 
l' Italia , non che della Tofcana ; onde Liv. nel lib. y. lo deno- 
mina % Vir arroguis prò divitiis , maxime Imperio , & pecuniis . Ed 

in 
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in fatti toni* era la fama di lui , che giunto in Roma 1' avvifo , 
eh' egli fi era moflb a quella volta coir armi per rimpatriare i Tar- 
fjuin; , riferifee 1' ifteflb Liv. che : Non unquam alias ante tantum 
terror Senatum invafit , quia adeo valida tum res Clufina erat , wj- 
gmmque Torfena nomen. E Lue. Fior, nel lib. 2. ci fa noto, che, 
Torfena Sex Hetrufcorum ingentibus copiis aderat , & Tarquinios 
manu reducebat . Hunc tamen quamvis , & armis , & fame urgere t , 
oteupatoque Ianiculo ipfis urbis faucibus incubaret , fub/linuit, repu- 
ìit ; noviftme etiam tanta admiratione perculit , /// fuperior Mitro 
tum pene viclis amicitiae foedere feriret . 

Oltre a quefto V ifteffò Liv. al lib. 28. ci fa noto, che ncl- 
1' anno XIV. della feconda Guerra Cartaginefe , i Chiufini uniti 
ai Perugini , e Rofellani, fomminiftrarono a Scipione per portare la 
guerra in Affrica „ Frumenti magnum numerum^ abietem in fabrican^ 
das naves ; triginta navium carina , viginti quinque remes , dtcem 
quadriremes quum ejfent pojìta , Scipio ita inflitit operi , ut die qua- 
dragefmo quinto , quum ex ftlvis detraila materia erat , naves in* 
Qruclx armataeque in aquam dedutlae funt „ E nel lib. 5. pari- 
mente ci riferifee , clic i Chiufini batrerono , ed allontanarono da 
Chiufi i Galli Scnoni , quando pretefero pirtc del Territorio Chiù- 
fino , perchè fi riputavano più valorofi. E Tlin. c Marco Varr. per 
dirooftrarc quali foflcro le ricchezze , ed il fafto di Torfena v dan- 
no ragguaglio del fontuofo Maufoleo fatto da lui fabbricare per il 
fuo fcpolcro . Della grandezza di Torfena , delle di lui gcfta , c 
della ricchezza , e fertilità del fuo Regao , molto dir fi porrebbe . 

La Città di Chiufi, e quella parte del fuo Territorio, che 
inoggi fi dice Io Srato , c la Maremma di Siena , per opulenti/fimi , 
che fofTcro nei paiTati fecoli , hanno ceduto, come la maggior parte 
degli antichi Regni, alle vicende della Sorte, ed alle ingiurie dei 
empi. Dccadura dalla fua potcny ha fofferte formidabili feonfìttei 
traviatiti altrove gli abitatori fi è diroccata la Città Capitale , e 
le Cittadi , ed i Cartelli circonvicini : di alcune e rimafto un com- 

paffionevol vefligio , d' altre può duu" „ Um frges cjl ubi Troia 

f*ìt m 
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fuit j, Abbandonate le coltivazioni , e perciò crcfciute le inumili 
maligne piante, tra (cura ti i ripati all' impeto dei Fiumi , c dei Tor- 
renti , fi fono inondate le Campagne > e le acque in più luoghi 
(lagnando , e formando marazzi , e pantani , hanno refa infalubrc 
\\ aria , ed infruttuofo il Terreno . 

(0 Th'nio delle Piramidi d' Egitto così dice „ Regni» fecn- 
Qitie othfa , *c finità ojlcntttio. 

(d) Sono molto belle, ed utili a quello propofito, le rlfleffio- 
HÌ di Strub, Uh, 17. fa*. 808. c quelle di Diod. lib. 1. fag. 40. 



In fegno di devotifs. e profondifs. offequio 
Al Suo REAL SOVRANO 

Ferdinando Baffi umiliamo fervo, c fuddito . 
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